Vaccinazioni Raccomandate 
Vaccinazione antitifica (tifo addominale) 

Il tifo addominale o ileotifo o febbre tifoide è una malattia presente allo stato endemico in gran parte del mondo, ma sopratutto nelle zone a clima temperato e caldo con condizioni igieniche scadenti. L'agente dell'infezione è la Salmonella tyhphi, un batterio molto diffuso in natura e presente in tutte le acque contaminate da feci di soggetti malati o portatori sani, nella verdura irrigata o lavata con tali acque,nelle ostriche e nei frutti di mare in genere, nel latte, nei latticini eccetera. Anche le mosche sono vettori passivi dell'infezione e ciò può allargare di molto il numero degli alimenti sospetti. Le salmonelle penetrano nell'organismo per via orale ed hanno un periodo di incubazione di 15 giorni. L'ileotifo si evidenzia con stati febbrili ed emissione di feci acquose di colore verde chiaro. La vaccinazione anti-tifica è opportuna sopratutto per coloro che si recano in zone in cui l'infezione è particolarmente diffusa e cioè Asia, Africa e Sud America e/o in zone in cui le condizioni igieniche sono carenti. Esistono vaccini somministrati per via orale (Neotyf; 3 capsule da assumere a giorni alterni) oppure per via intramuscolare. Nel primo caso la protezione dura circa due anni a decorrere da 14 giorni dopo la vaccinazione, nel secondo caso la protezione ha una durata di tre anni dall'inoculazione. La protezione offerta è stimabile al 90%. Anche in questo caso non devono essere sottoposti a vaccinazione le donne gravide, i bambini piccoli e coloro che sono soggetti a carenze immunitarie. E' indispensabile che il trattamento di vaccinazione cessi almeno una settimana prima della somministrazione di farmaci antimalarici, poiché il vaccino antitifico potrebbe ridurne l'efficacia. 




Vaccinazione anti-epatite A 

L'epatite virale da virus A (HAV) si manifesta con inappetenza, disturbi digestivi, malessere, depressione, spesso febbre molesta, dolori al fegato, ittero. E' un'infezione da virus che si contrae con l'ingestione di cibi od acqua contaminati, goccioline di saliva o con contagio diretto, anche tramite l'utilizzo di stoviglie ed utensili da cucina, non perfettamente puliti, venuti in contatto con persone infette. Può avere gravi ripercussioni sul fegato. Anche in questo caso l'infezione è diffusa sopratutto nella fascia tropicale e in quelle zone dove vi è carenza igienica. Il vaccino viene inoculato per via intramuscolare e viene completato con la somministrazione di tre dosi di cui la seconda dopo un mese dall'assunzione della prima e la terza 6-12 mesi dopo la prima. Il vaccino offre una notevole efficacia ed ha scarsi effetti collaterali. Questo tipo di vaccino può essere praticato anche ai bambini. La vaccinazione può essere effettuata presso l'Ufficiale Sanitario del Distretto ASL. 

